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dicare somiglianza a qualcosa riferita alla caratte-
ristica ghiandolare della pianta. Dalla parola greca 
“trixós” che significa triplo, in riferimento al labbro 
inferiore del fiore trilobato. 

NOME COMUNE: Perlina minore.

DESCRIZIONE BOTANICA: Pianta erbacea annua-
le. Altezza dai 5 ai 50 cm. Fusto eretto ricoperto 
di peli rivolti verso il basso e ghiandole. La metà 
superiore del fusto è costituita da una densa infio-
rescenza che presenta file di brattee fogliari. Tutti 
gli organi sono ricoperti di peli molli. Vischiosa in 
ogni parte. 

FOGLIE: Opposte, lanceolato-lineari, con margine 
seghettato, lunghe 1-6 cm e larghe un quinto, le 
inferiori subspatolate, le medie strette, le superiori 
triangolari e più o meno bratteiformi vicino all’infio-
rescenza, con 5 denti o più su ciascun lato.

FIORI: Riuniti in spighe brevi e piramidali. Calice 
con tubo di 5 mm e lacinie di 4-5 mm; corolla di 
5-20 mm con labbro superiore roseo o purpureo, 

Bellardia trixago (L.) All. 

(Perlina minore)

* Cristina Delunas

ORDINE: Lamiales

FAMIGLIA: Scrophulariaceae, attribuita alle Oro-
banchaceae nella classificazione APG II. Alle Oro-
banchaceae appartengono specie emiparassite 
che, anche se capaci di fotosintesi, traggono so-
stanze nutritizie da altre specie.

ETIMOLOGIA: Il nome del genere è dedicato al 
botanico torinese Carlo Antonio Lodovico Bellardi 
(1741 - 1826). L’epiteto della specie deriva dal latino 
“trix” che significa pelo o capello e “ago” per in-

Fioritura di Bellardia trixago (L.) All.
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nelle altre parti bianca. Stami in numero di quattro: 
due lunghi e due corti che si sviluppano inferior-
mente al labbro superiore della corolla. Le sacche 
polliniche hanno una caratteristica forma di frec-
cia. L’ovario è supero e biloculare con un unico sti-
lo più lungo degli stami.

FRUTTO: Capsula subglobosa loculicida di 7-11 x 
4,6 mm. Semi di 0.6-0,7 x 0,4 -0,5 mm, ellissoidi e 
di colore castano chiaro.

HABITAT: Specie Euro-Mediterranea presente in 
tutt’Italia da 0 a 1200 m s.l.m., è conosciuta anche 
in California e Cile dove è stata introdotta e si è 
naturalizzata diventando infestante. È caratteristi-
ca di prati, garighe, incolti e cespuglieti ai margini 
delle strade.

FIORITURA: Tra marzo e maggio. 

PROPRIETÀ: Nessun utilizzo noto.

* Giornalista e divulgatrice scientifico-naturalistica.
Le foto sono di Cristina Delunas

Fiori visitati 
dal piccolo 
coleottero 
Dasytes 
(Hypo-
dasytes) 
coeru-
lescens 
Kuster. 


